	Venticinquesima per annum, B
O Dio, sorgente della vita, davanti a te il più grande è colui che serve: donaci la sapienza che viene dall'alto, perché accogliendo i piccoli e gli ultimi riconosciamo in loro la misura del tuo regno. Per il nostro Signore…

PERDONO 

Se imponiamo le nostre idee per essere riconosciuti come più grandi di tutti… Signore pietà! 

Se rimaniamo fermi in criteri solo umani e non poniamo i piccoli e i poveri come misura del tuo regno … Cristo pietà! 

Se non ci lasciamo educare e provocare dalla sapienza che viene dall’alto perché è tuo dono per la nostra vita… Signore pietà! 
 
GRAZIE

Grazie, Padre, sorgente della vita, perché davanti a te il più grande è colui che serve

Grazie, Signore Gesù, che nei piccoli e nei poveri ci proponi la misura della nuova grandezza, propria del tuo regno di amore

Grazie, Spirito, sapienza che viene dall’alto, che ci educhi a fare nostro lo stile che Gesù ha realizzato nei suoi gesti e indicato a chi vuole seguirlo 


IL PRIMO SERVE TUTTI
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Da Cesarea di Filippo, ai confini nord della Palestina, Gesù si avvia attraverso la Galilea verso Gerusalemme, al sud. È un viaggio geografico, ma soprattutto teologico: arriverà nella città santa nella festa della pasqua, per realizzare la sua scelta di essere Messia vincitore attraverso la sofferenza e la morte.
Vincitore, perché non sarà uno confitto: dopo tre giorni risorgerà dice di se stesso in quello che suona come il secondo annuncio della sua passione. Vincitore perché nel piano di Dio il male e la morte non si vincono con strumenti che donano morte e perpetuano lo stile del male; si vince solo con il dono della vita, senza riserve e senza misura: Il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà.
Marco sottolinea che già allora, agli orecchi dei primi ascoltatori di questa profezia, le parole del Maestro suonano dure, risultano difficili: Essi però non capivano queste parole e avevano timore di interrogarlo. La fatica di comprendere il ragionamento di Gesù aumenta se chi doveva ascoltarlo era intento, e non in modo superficiale, ad altre riflessioni: Per la strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più grande. Immaginavano forse che il regno si stava realizzando, anche se in modo diverso da quello che aveva annunciato Gesù; e se il regno era imminente sembrava logico stabilire i gradi di appartenenza, i ruoli più alti, i primi posti insomma.
Gesù risponde a questa logica umana ribadendo la sua logica e lo fa con due modalità, spesso usate dai profeti: le parole Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti»… e un gesto 
E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, gesto non convenzionale, non abituale che viene confermato e chiarito da altre parole che non lasciano spazio a dubbi sulle intenzione di Gesù:  disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato». Da qui la richiesta della Colletta: donaci la sapienza che viene dall'alto per aprire il cuore e la mente e comprendere una logica diversa dalla nostra, dato che: davanti a te il più grande è colui che serve. Abbiamo bisogno di apprendere che solo accogliendo i piccoli e gli ultimi riconosciamo in loro la misura del tuo regno. Ai tempi di Gesù, nel contesto culturale in cui vive, i bambini non erano considerati importanti, perché ancora da educare alla Legge, e quindi lontani dal regno che la Scrittura e i commenti dei rabbini proponevano a tutti.  
 

È per noi motivo di gioia 
cantare la lode a te
Dio nostro Padre, sorgente della vita,
che in Gesù offri a tutti il tuo dono più grande, 
e insegni a diventare tuoi veri figli.

Considerato come profeta e maestro dalle folle,
riconosciuto dagli apostoli come il Cristo, 
Gesù insegna a tutti ad imitare il suo stile di vita.
Maestro e Pastore del tuo gregge
ha vissuto sempre 
a servizio dei piccoli e dei poveri.
Nei suoi gesti
si mostra come colui che serve
e dona la vita senza misura.
Nei bambini, che accoglie con amore,
indica il modello del tuo regno, o Padre,
che rovesci i nostri criteri di grandezza.
  
Uniti alla festosa assemblea del cielo,
che ci sostiene nel faticoso cammino della fede, 
come comunità in cammino verso il regno,
cantiamo a te la nostra lode: Santo…
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Dal vangelo secondo Marco

In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo sapesse. Insegnava infatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell’uomo viene consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà». Essi però non capivano queste parole e avevano timore di interrogarlo. Giunsero a Cafàrnao. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per la strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servitore di tutti». E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato».


Tutti Donaci la tua sapienza 
1 let. Per imparare anche in famiglia che il più grande serve il più piccolo e ognuno diventa grande nel servizio se imparata da te, Gesù

Tutti Donaci la tua sapienza
2 let. Per non dimenticarci mai di chi soffre e attende il nostro aiuto, umile e generoso, discreto e importante

Tutti Donaci la tua sapienza 
3 let. E sapremo trasformare il mondo con la forza del tuo amore, che infondi in noi e in tutti grazie allo Spirito santo
